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Introduzione 
 

Il Sistema Q viene fornito in configurazione base  con 5 servizi da personalizzare,  5 postazioni di chiamata 
virtuali,  un modulo erogatore e un modulo display Android. 

Questa configurazione è comune sia per la versione Easy che per la Full. 

Il sistema è normalmente già attivato ma nel caso dovesse essere necessaria l’attivazione occorrerà 
inserire,  quando richiesto, un codice che vi sarà fornito dalla Visel  telefonicamente o a mezzo mail dopo 
che avrete comunicato le informazioni che vi saranno suggerite dal programma. 

Nel caso abbiate concordato la preconfigurazione del sistema, questo vi arriverà già configurato secondo le 
vostre disposizioni e necessità. 

Il sistema Easy Q  consente, salvo diversi accordi, di utilizzare fino a 5 code di chiamata e 5 postazioni 
virtuali un erogatore  e una tipologia di Display riepilogativo. (Si badi che più monitor possono utilizzare la 
stessa configurazione). Al momento della prima installazione l’utente dovrà semplicemente provvedere ad 
assegnare i nomi ai vari servizi ed associarli al colore desiderato. 

Il sistema EasyQ non consente all’operatore di aggiungere servizi  o  terminali. 

 

Il sistema QSystem, pur essendo perfettamente compatibile con la versione Easy, consente il massimo 
dell’operatività (entro i limiti della licenza rilasciata) all’utilizzatore. Si potranno aggiungere nuove consolle 
di chiamata, diverse configurazioni per i display riepilogativi e altri dispositivi di emissione ticket. 

Questa versione inoltre consente di gestire i rimandi e permette maggiori impostazioni di priorità per la 
gestione delle code. 

Altra differenza sostanziale è la possibilità di pianificare gli orari nel tempo non limitandosi alla sola 
settimana e di poter intervenire sul layout del ticket. 

L’upgrade dal sistema Easy al QSystem è possibile in ogni momento senza alcuna difficoltà 
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Sistema EasyQ 
 

Configurazione 
 

La configurazione del sistema avviene attraverso il modulo EasySetup : 

I dati relativi alla configurazione sono posizionati nella cartella c:\ViselSrl\server\update\configura del 
totem.  Andiamo a vedere come operare : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Figura 1-1 è mostrata la schermata di apertura del configuratore EasyQ. Come si può notare è diviso in 
sezioni che andremo di seguito ad esaminare. Intanto soffermiamoci sul pulsante Salva che ci permetterà 
di salvare le eventuali modifiche apportate alla configurazione. 

 

Impostazioni generali 
 

La sezione è mostrata in figura 1-1 

- Aggiornato 

Se selezionato, questo campo impedisce al sistema di elaborare i dati della 
configurazione. Questo ci permetterà di preparare la configurazione con calma e di 
consolidarla solo quando desiderato 

- Lingua 

Figura  1-0-1 
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Determina la lingua da utilizzare sia nel configuratore che nei messaggi di sistema. 
 

- Opzioni di riavvio del sistema 
Determina il comportamento del totem all’orario indicato nella casella Orario 
 Nessun riavvio : Non esegue alcuna azione. 
 Riavvia totem  : All’orario prestabilito il totem verrà spento e immediatamente 

riavviato. E’ la modalità operativa standard e raccomandata. 
 Spegni totem : All’orario prestabilito il totem verrà spento. In questo caso sarà 

necessario riavviarlo manualmente operando sul pulsante “power”. 
 Riavvia Software : All’orario prestabilito verrà eseguito un riavvio software del 

sistema Q senza che il totem venga riavviato. 
 

- Utilizzo display di sportello tablet 
Indica al sistema che dovranno essere gestiti display di sportello Tablet. Si noti che i 
display di sportello tablet e seriali possono coesistere 

 
- Porta Comm eventualmente utilizzata 

Numero della porta Comm utilizzata per le comunicazioni RS232. Se posta a zero il 
sistema non gestirà le comunicazioni seriali. 
 

- Orari 
La tabella permette di pianificare gli orari di emissione dei ticket nei vari giorni della settimana. 
Questa impostazione si riferisce al default di sistema. Sarà possibile (nella sezione servizi) 
differenziare gli orari di emissione per ciascuno dei servizi gestiti. 
Sono previsti due intervalli orari per giornata. La casella di selezione posta nella colonna 
accanto al nome del giorno indica se il servizio (in questo caso la struttura) è attiva nel giorno. 

 

 

Servizi 
 

La schermata relativa alle impostazioni dei servizi è mostrata in figura 1-2 

Il ticket emesso a il Font utilizzato nella stampa del Ticket sono elementi comuni a tutti i servizi. 

E’ possibile selezionare il modello di ticket tramite l’apposita casella a tendina. Per agire sul tipo di Font da 
utilizare basterà cliccare due volte sul campo “Didascalia su pulsanti” e procedere poi con la scelta del 
carattere. 

Le impostazioni successive sono invece specifiche per ogni servizio che verrà selezionato e mostrato agendo 
sulla casella a tendina “Servizio”. 

- Servizio attivo 
Se non selezionato esclude il servizio dal sistema  
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Figura 1-0-2 

Figura1-0-3 

- Combinazione colori  
E’ possibile associare al servizio un determinato colore scegliendolo fra quelli proposti. 
Ogni combinazione è associata al colore della scrittura sul pulsante di erogazione e, se 
desiderato, ad un’immagine di pulsante.    
 

- Pulsante associato a colore 
Se spuntato, (figura 3) il sistema utilizza il pulsante associato alla combinazione come 
immagine nella schermata dell’erogatore. In caso contrario verrà utilizzata l’immagine 
di default (definita nella sezione Opzioni grafiche). 
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- Descrizioni 
In questa sottosezione saranno definite le didascalie che compariranno 
rispettivamente : Sui pulsanti di presa ticket, Sulla stampa del ticket, nella finestra del 
client virtuale ed infine nel display riepilogativo. Il testo immesso in quest’ultimo 
campo sarà utilizzato come descrizione interna del servizio. 
Il campo Messaggio vocale determina il testo riprodotto dall’assistenza vocale del 
display riepilogativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Orari 

In questa sezione (figura 1- 4) è possibile definire gli orari di emissione ticket specifici per il 
servizio selezionato. Nel caso in cui gli orari coincidano con quelli definiti nelle impostazioni 
di dafault, sarà sufficiente selezionare il campo Usa Orari default.  

  Per la modalità di inserimento degli orari si rimanda alla sezione Impostazioni generali 

  

Figura 1-0-4 
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Erogatori 
 

In questa sezione (figura 1-5)  è possibile configurare gli erogatori (Normalmente ne è impostabile solo uno, 
salvo diversi accordi),  potendo definire quali pulsanti attivare (fra i servizi attivi), la modalità di disposizione 
degli stessi all’interno della schermata e le dimensioni dei pulsanti stessi. 

Come per i servizi abbiamo dei parametri che saranno comuni a tutti gli eventuali erogatori. 

- Barra superiore 
Se selezionata mostra la barra contenete il logo, l’orario e la data sulla parte superiore della 
schermata. 

- Logo Azienda 
Posiziona il logo dell’azienda nella parte destra della barra 

- Mostra dataOra 
Mostra la data e l’orario sulla parte dinistra della barra 

- Font 
Permette di impostare il tipo di Font e il colore del campo data ora   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 1-0-5 
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- Dimensioni 
Dimensione della schermata del totem (Normalmente coincide con la risoluzione dello 
schermo) 

- Pulsanti 
o Disposti su x colonne 

Numero di colonne su cui verranno disposti i pulsanti 
o Dimensione 

Dimensione in pixel dei pulsanti 
o Allineamento 

Permette di determinare la modalità di posizionamento dei pulsanti 
o Fuori orario 

Permette di definire il comportamento dei pulsanti se fuori orario di emissione 
 Sempre visibili : Il pulsante sarà sempre visibile ma nel caso che la richiesta 

avvenga fuori dall’orario di emissione impostato, verrà visualizzato un 
messaggio contenente gli orari di emissione 

 Nascondi se non del giorno : Il pulsante verrà nascosto se il servizio associato 
non è disponibile nella giornata 

 Nascondi se trascorso : Nasconde il pulsante se nella giornata non sarà più 
disponibile 

 Nascondi se fuori intervallo : Nasconde il pulsante se l’orario di richiesta è al di 
fuori dell’orario di emissione. 

Il campo accanto alla tendina relativa al fuori orario serve ad impostare il numero di minuti 
dopo i quali verrà applicata la regola impostata. 

- Colore servizio  
Imposta il colore di sfondo della schermata del totem.  Per impostarlo fare un doppio click nel 
rettangolo e procedere con la scelta 

 
- Servizi gestiti 

Permette di selezionare i servizi per i quali verranno emessi i ticket 

 

Normalmente non sarà necessario intervenire in questa schermata se non per quanto riguarda la scelta del 
colore. 
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Displays 

 
La sezione (figura 1-6) è dedicata alla configurazione dei display riepilogativi 

Selezionato il display su cui operare (casella a tendina Display) si potranno definire i seguenti parametri : 

- Descrizione interna : E’ la descrizione con la quale verrà identificato il display in fase di configurazione 
-  Tipo Display : 

 Display Android  o Seriale (dipende dal prodotto acquistato) 
- Stile visualizzazione (solo per Display Android) 

 LCDBOX  - Storico con Area   (Dispone di un riquadro dedicato ai contenuti multimediali 
e mostra gli ultimi 4 numeri chiamati) 

 Summary – Servizi : Mostra l’ ultima chiamata relativa a ciascuno dei servizi gestiti 
 Summary – Client  : Mostra l’ultima chiamata per ciascuna delle postazioni associate 

- Servizi Associati / Postazioni di chiamata associate : 
 Relativamente allo stile di visualizzazione impostato consente di selezionare i servizi o 

le postazioni di chiamata associate al display 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

   
Figura 1-0-6 
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Clients 
 

La sezione (figura 1-7) consente di configurare le postazioni di chiamata (client virtuali) 

Come di consueto la casella a tendina Client consente di scegliere il client da configurare, tra quelli inseriti. 
(La configurazione EasyQ ne prevede normalmente 5) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Descrizione 
E’ la descrizione interna visualizzata nel programma di configurazione 

- Tipo Client 
 Client virtuale : E’ il modulo software che verrà installato sui PC delle postazioni di 

chiamata 
 Client seriale : Dispositivo che comunica con il sistema attraverso la linea RS232 

Nel caso venisse scelta questa opzione sarà necessario indicare l’id 
associato alla consolle fisica (figura 8) 

- Display Sportello seriale 
Indica se alla postazione è associato un display di sportello Rs232. In questo caso si 
dovrà specificare l’id associato nella casella di testo accanto 
 

- Descrizione per Display 
 Permette di scegliere, tra le descrizioni disponibili, la definizione  oltre alla 

numerazione, da associare alla postazione. La definizione scelta sarà quella che 
comparirà nel display riepilogativo e che verrà pronunciata dall’assistente vocale. 

Figura 1-0-7 
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- Servizi associati 
La tabella serve a definire i servizi gestiti dall’operatore 

 

- Chiamata automatica 
Opzione che abilita la postazione alla gestione automatica della chiamata 
 

- Servizi in priorità 
Se attivata la chiamata automatica chiama i ticket seguendo l’ordine impostato nella 
colonna Pr   in ordine crescente 
 

- Sempre in primo piano (*) 
Dispone il controllo di chiamata in primo piano, impedendo che scompaia dietro altre 
applicazioni.  
 

- Chiudi con ESC (*) 
Fa in modo che l’operatore possa chiudere l’applicazione con il tasto ESC 
 

- Blocca emissione ticket (*) 
Consente all’operatore di bloccare l’emissione dei ticket per uno o più servizi durante 
l’orario di emissione. Il blocco sarà valido solo nel corso della giornata. 

 

 
(*) Opzione Disponibile solo per la consolle virtuale 

  

 

 

 

 

 
  

Figura 1-0-8 
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Opzioni grafiche 
 

Questa sezione, mostrata in figura 9, definisce le immagine grafiche utilizzate dal sistema. 

- Logo Azienda   
E’ il logo che verrà posizionato alla destra della barra superiore  

 
- Logo su Ticket   

Logo utilizzato nella stampa del ticket.  
 

- Barra su erogatore  
Immagine utilizzata per la banda sueriore visualizzata sull’erogatore 

 
- Pulsante   

Immagine di default utilizzata per i pulsanti 
 

- Effetto click su pulsante  
mmagine visualizzata quando viene premuto il pulsante 

 

Tutte le immagini possono essere modificate semplicemente cliccando due volte sull’immagine e 
selezionare poi la nuova. 

  

Figura 1-0-9 
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Installazione postazioni di lavoro 
 

La prima cosa da definire nell’installazione di una postazione di lavoro (normalmente un client virtuale) è il 
percorso dove è posizionata la base dati.  Salvo rare eccezioni questa si trova nell’unità C  del totem nella 
cartella Viselsrl. Per cui, una volta individuato il totem tra le risorse di rete, dovremo entrare nelle sue 
risorse e selezionare la cartella “Viselsrl\server”  così come mostrato nelle figure di fianco (2-1 e 2-2) . 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La maschera successiva (Figura 2-3) consentirà di associare la postazione con il tipo di terminale desiderato. 

Sarà sufficiente cliccare sul pulsante blu alla destra della descrizione del terminale e confermare la scelta. 

 

 

 

 

  

Figura 2-1 Figura 2-2 

Figura 2-3 
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Q System 
 

 

Accesso alla Configurazione 

Sebbene sia possibile configurare il sistema direttamente dal totem, è consigliabile accedere al 
configuratore da un Computer connesso alla rete del Totem.  
Per eseguire il configuratore è necessario installare, così come per gli altri client, le librerie Installazione 
consolle virtuali.  Ad installazione avvenuta lanciare l’applicazione tramite il collegamento Configura 
contraddistinto da       .  Apparirà la schermata per consentire l’autenticazione  

 

Immettere il nome utente e la password ricordando che entrambi i campi sono sensibili ai caratteri 
maiuscoli o minuscoli.  Ad immissione avvenuta cliccare su prosegui; se i dati saranno stati immessi 
correttamente verrà visualizzato il nome dell’utente.   

Cliccare ancora su prosegui per entrare nel programma. 

La pagina con cui si apre il configuratore è mostrata in figura 2.2 

 

Le varie opzioni di configurazione sono distribuite su tre pagine. Andiamo ad esaminarle 

 

  

Figura 2-0-1 
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Configurazione di base 
 

Da questa pagina sarà possibile configurare i servizi erogati ed impostare i vari terminali del sistema, client, 
erogatori ticket e display riepilogativi nonché gli orari di default di emissione dei ticket. 

 

 

Orari struttura 

Premettiamo che questa impostazione sarà quella di default del sistema. Sarà possibile poi personalizzare 
l’orario di emissione ticket per ogni servizio. La maschera di configurazione è mostrata in figura 2-3 

La tabella di sinistra “Periodi di validità” mostra l’elenco delle configurazioni impostate. Ogni configurazione 
ha una data di inizio ed una data di fine validità. La configurazione che verrà presa in considerazione sarà 
quella con intervallo più stretto contenente la data attuale. 

Posizionandosi sull’intervallo desiderato verranno mostrati, nella sezione di destra, gli orari di validità. 

Figura 2-0-2 
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La prima riga della tabella di destra, mostra l’impostazione di default del periodo impostato. L’
validità verrà impostato inserendo i corretti valori nelle due caselle di testo situate sopra la tabella.

Erediteranno l’impostazioni di default tutti quei giorni che avranno selezionato il campo “Def” del grid 
(ultimo campo a destra). Se, nel periodo selezionato si vuole inibire l’erogazione dei ticket, sarà sufficiente 
togliere il segno di spunta dalla prima colonna di destra.

Come si può facilmente notare è possibile definire due fasce orarie per ciascuna giornata. Le due colonne 
Mx1 e Mx2, servono a limitare, per la fascia oraria di competenza, l’erogazione dei ticket che si 
interromperà a raggiungimento del numero impostato. Lasciando questo valore a zero l’erogazione dei 
ticket sarà vincolata solo dagli orari impostati.

Anche in questa schermata per apportare modifiche occorrerà cliccare sui pulsanti della toolbar. 

Il pulsante                  servirà a definire una nuova configurazione. P

esistente cliccare sul  tasto                  per cancellare una configurazione utilizzare il pulsante

Il campo di selezione “Usa Default”, attivo solo per la definizione degli orari di un servizio specifico, impone 
l’utilizzo della configurazione generale nel periodo di riferimento.
sistema si imposterà secondo quello con data di inizio maggiore e data fine minore.

  

Figura 2-0-3 

  

La prima riga della tabella di destra, mostra l’impostazione di default del periodo impostato. L’
validità verrà impostato inserendo i corretti valori nelle due caselle di testo situate sopra la tabella.

Erediteranno l’impostazioni di default tutti quei giorni che avranno selezionato il campo “Def” del grid 
l periodo selezionato si vuole inibire l’erogazione dei ticket, sarà sufficiente 

togliere il segno di spunta dalla prima colonna di destra. 

Come si può facilmente notare è possibile definire due fasce orarie per ciascuna giornata. Le due colonne 
servono a limitare, per la fascia oraria di competenza, l’erogazione dei ticket che si 

interromperà a raggiungimento del numero impostato. Lasciando questo valore a zero l’erogazione dei 
ticket sarà vincolata solo dagli orari impostati. 

Anche in questa schermata per apportare modifiche occorrerà cliccare sui pulsanti della toolbar. 

inire una nuova configurazione. Per modificare invece una configurazione 

per cancellare una configurazione utilizzare il pulsante

Il campo di selezione “Usa Default”, attivo solo per la definizione degli orari di un servizio specifico, impone 
l’utilizzo della configurazione generale nel periodo di riferimento. In presenza di più intervalli validi il 
sistema si imposterà secondo quello con data di inizio maggiore e data fine minore. 
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La prima riga della tabella di destra, mostra l’impostazione di default del periodo impostato. L’intervallo di 
validità verrà impostato inserendo i corretti valori nelle due caselle di testo situate sopra la tabella. 

Erediteranno l’impostazioni di default tutti quei giorni che avranno selezionato il campo “Def” del grid 
l periodo selezionato si vuole inibire l’erogazione dei ticket, sarà sufficiente 

Come si può facilmente notare è possibile definire due fasce orarie per ciascuna giornata. Le due colonne 
servono a limitare, per la fascia oraria di competenza, l’erogazione dei ticket che si 

interromperà a raggiungimento del numero impostato. Lasciando questo valore a zero l’erogazione dei 

Anche in questa schermata per apportare modifiche occorrerà cliccare sui pulsanti della toolbar.  

er modificare invece una configurazione  

per cancellare una configurazione utilizzare il pulsante 

Il campo di selezione “Usa Default”, attivo solo per la definizione degli orari di un servizio specifico, impone 
a di più intervalli validi il 
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Impostazione dei servizi 
 

In questa maschera verranno impostati i vari servizi erogati.  

 

Figura 2-0-4 

 

In fase di inserimento verrà subito posta la seguente domanda : 

 

 

Normalmente si dovrà cliccare sul pulsante “No” a meno che più servizi non facciano riferimento ad uno 
stesso contatore. 

Figura 2-0-5 
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Per l’impostazione di un nuovo contatore fare riferimento alla sezione Impostazione dei contatori, nel caso 
in cui si volesse condividere un contatore a più servizi, sarà sufficiente “cliccare” sul pulsante “Associa 
contatore” e selezionare uno fra i contatori che verranno proposti. 

Nel caso ve ne fosse la necessità, è ora possibile variare le impostazioni del contatore direttamente da 
questa maschera cliccando sul pulsante “Modifica Contatore”. Il pulsante NON è accessibile se in modalità 
di modifica dati. Ricordarsi che un contatore potrebbe essere associato a più servizi e che quindi 
un’eventuale modifica coinvolgerebbe tutti  i servizi ad esso associati. 

Andiamo ad analizzare le varie voci di questa schermata : 

- Descrizione 
Come di consueto, questo campo è dedicato alla descrizione del servizio che apparirà nei 
programmi di configurazione 

- Funzionalità servizio 
Permette di decidere come utilizzare il servizio esempio disabilitando il servizio oppure 
limitandone l’utilizzo, proponendolo solo in fase di erogazione Ticket o in fase di “rimando”. Ad 
esempio, nel caso si volesse far assegnare il servizio di competenza ad un operatore e limitare 
l’erogazione dei ticket si potrebbe impostare il servizio “Accettazione” con funzionalità Solo 
Totem ed impostare gli altri servizi con funzionalità Solo Rimandi. Gli utenti in questo caso 
prenderebbero il loro ticket ed aspettando di essere chiamati dall’operatore. Questi, effettuata 
la chiamata inoltrerà l’utente rimandandolo ad uno dei servizi proposti dal programma. 

 Non attivo  : Inibisce il servizio dai programmi di configurazione 
 Solo Totem  :Il servizio sarà associabile alla sola erogazione ticket ed ovviamente 

accessibile alle postazioni di chiamata 
 Solo rimandi : Non associabile agli erogatori ma solo in fase di rimando o inoltro. 
 Totem + Rimandi : Disponibile per essere associato agli erogatori e per la fase di 

inoltro 
 Opzione  : Modalità riservata alle gestioni personalizzate 

- Priorità servizio 
Assegna una priorità al servizio (utilizzato nelle personalizzazioni) 

- Applica combinazione 
Permette di associare rapidamente al servizio una combinazione di colori ed eventualmente il 
pulsante personalizzato (cliccando con il pulsante destro del mouse nel campo. Il pulsante a 
destra del campo dissocia il servizio dalla combinazione anche se il colore e l’eventuale 
pulsante dovranno essere rimossi manualmente. 

- Colore Servizio 
Serve ad impostare il colore che verrà visualizzato nel display riepilogativo (Escluso moduli 
Seriali) a fronte della chiamata del ticket. Per impostarlo fare un doppio click sul campo e 
scegliere il colore dalla maschera di scelta colori che verrà mostrata.   

- Suono / Immagine associata 
Questi campi sono utilizzati solo per le versioni  di display gestite da PC Zotac e determinano 
l’eventuale suono e sfondo che verranno utilizzati al momento della chiamata.  Le descrizioni 
dei servizi sono subordinate alla lingua impostata.   

- Gruppo Attesa 
Utilizzato in particolari configurazioni, serve a raggruppare vari servizi per il calcolo dei tempi di 
attesa stimati. 
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- Minuti Servizio 

E’ il tempo stimato di servizio per il servizio 
- Numero copie Ticket 

Indica al sistema quanti ticket emettere al momento della richiesta di erogazione. Il default è 1.
  

Funzionalità 

- Standard 
E’ la funzionalità normale dei pulsanti. Al momento del click , se in orario valido, viene emesso 
il ticket 

- Sottomenu servizi 
Il servizio verrà mostrato in una pagina che verrà visualizzata quando l’utente premerà il 
servizio definito “padre” che dovrà essere definito nel campo di figura 2-6. Il pulsante 
adiacente serve a dissociare il servizio dal servizio “padre” 

 
 
Il campo Servizio Padre assume significati diversi a seconda che il servizio sia destinato ad 
essere visualizzato sul totem oppure utilizzato per i rimandi. Nel caso che il servizio debba 
venire visualizzato sull’erogatore dei tickets , la determinazione di un servizio padre fa si che 
alla pressione del “padre”, sull’erogatore venga aperta un’altra pagina contenente i pulsanti 
associati ai “figli”.  Se invece i” figli” sono assegnati ai rimandi possono verificarsi due 
situazioni:  
 

Il padre è un servizio su totem : 
In questo caso l’operatore, in fase di inoltro ticket, avrà a disposizione una  
schermata contenente i soli servizi “figli” (oltre alle altre pagine di inoltro) 

Il padre è un servizio dedicato solo ai rimandi (modalità percorso) 
In fase di inoltro ticket saranno selezionati tutti i servizi figli e generati più 
record di attesa, tutti aventi medesimo numero ticket.  

 
- Sottomenu opzioni 

Legato a gestioni personalizzate 
- Standard con opzione 

Legato a gestioni personalizzate 

 
  

Figura 2-0-6 
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Pulsante 
La sezione è dedicata a definire graficamente il pulsante associato al servizio. Dove non esplicitamente 
indicato, il pulsante mostrato sarà quello impostato nel programma “Personalizzazioni” 

- Font di base 
Imposta il font e il colore del testo che apparirà nel pulsante dell’erogatore. Se utilizzata la 
combinazione verrà proposto automaticamente. 

- Variazioni su click 
Imposta il font e il colore del testo al momento del click 

- Posizione scritta  
Impone un posizionamento alla scritta sul pulsante (altrimenti gestita automaticamente) 
I campi Larghezza e height determinano la superficie sulla quale verrà distribuita la scritta 

 

- Immagine pulsante 
Assegnano le immagini del pulsante e l’effetto click. Se non impostate il pulsante erediterà 
l’impostazione standard. I pulsanti possono essere associati automaticamente attivando la 
combinazione 

 

Contatori 
Questa pagina (figura xxx) oltre a mostrare le informazioni relative al contatore associato al 
servizio, fornisce una scorciatoia per modificare le impostazioni dello stesso (ad esempio 
cambio della lettera) o di scegliere un altro contatore da associare. L’accesso a queste 
funzionalità è permesso quando la finestra NON è in modalità di modifica/inserimento. 
Per una completa descrizione delle modalità di composizione dei contatori si rimanda al 
paragrafo “Configurazione contatori”. 

 

 

 

 

 

Figura 2-0-7 

Figura 2-0-8 
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Descrizioni 

 
In questa sottosezione saranno definite le didascalie che compariranno rispettivamente : Sui pulsanti di 
presa ticket, Sulla stampa del ticket, nella finestra del client virtuale ed infine nel display riepilogativo. Il 
testo immesso in quest’ultimo campo sarà utilizzato come descrizione interna del servizio. 

Il campo Messaggio vocale determina il testo riprodotto dall’assistente vocale del display riepilogativo. 

In questo campo è possibile inserire anche i caratteri per imporre pause e intonazione alla voce. 

 

  

Figura 2--0-9 
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Ticket 
 

La sezione rappresentata in figura 2-10

Ticket associato 

Consente come anticipato prima di associare al servizio uno tra i modelli ticket disponibili.
- Immagine Ticket : 

Cliccando sul pulsante in alto si aprirà una finestra per selezionare l’immagine da stampare. Il  
pulsante in basso invece interrompe l’associazione del servizio ad un’immagine specifica.

- Messaggio su Ticket : 
Testo da stampare su ticket (se previsto dal modello s
ovviamente avere un testo differente.

 

Impostazione degli orari 
 

Cliccando sul pulsante    si accederà alla maschera di configurazione degli orari
si rimanda alla sezione Orari. C’è solo da aggiungere che, se si vogliono imporre al servizio gli orari di 
default, bisognerà selezionare il campo 

 

Configurazione contatori 

I contatori vengono inseriti contestualmente 
avverrà secondo le regole impostate in questa fase.

E’ possibile distinguere il numero generato impostando la lettera o le lettere (max 2)  da aggiungere ad 
inizio numero (prefisso) o alla fine dello
lettere. Generalmente la lunghezza va impostata a 4 caratteri. E’ possibile limitare il “range” del contatore 
impostando i campi Da numero  -  A numero 
intervallo. E’ anche possibile limitare il numero di ticket emessi durante la giornata impostando 
opportunamente il campo Max emissione giornaliera
dei ticket riferiti a quel determinato contatore non appena raggiunto tale limite. Lasciando questo campo a 
zero, l’erogazione non avrà alcuna limitazione.

Figura 2--10 

  

10 permette di associare uno dei modelli di ticket impostati al servizio.

Consente come anticipato prima di associare al servizio uno tra i modelli ticket disponibili.

o sul pulsante in alto si aprirà una finestra per selezionare l’immagine da stampare. Il  
pulsante in basso invece interrompe l’associazione del servizio ad un’immagine specifica.

Testo da stampare su ticket (se previsto dal modello scelto) per il servizio. Ogni servizio potrà 
ovviamente avere un testo differente. 

si accederà alla maschera di configurazione degli orari per la cui spiegazione 
. C’è solo da aggiungere che, se si vogliono imporre al servizio gli orari di 

default, bisognerà selezionare il campo Usa default 

I contatori vengono inseriti contestualmente all’inserimento dei servizi.  La composizione del numero 
avverrà secondo le regole impostate in questa fase. 

E’ possibile distinguere il numero generato impostando la lettera o le lettere (max 2)  da aggiungere ad 
inizio numero (prefisso) o alla fine dello stesso (suffisso). La lunghezza del numero è comprensiva delle 
lettere. Generalmente la lunghezza va impostata a 4 caratteri. E’ possibile limitare il “range” del contatore 

A numero così facendo la numerazione si svilupperà all’interno 
intervallo. E’ anche possibile limitare il numero di ticket emessi durante la giornata impostando 

Max emissione giornaliera : in questo caso il sistema sospenderà l’erogazione 
minato contatore non appena raggiunto tale limite. Lasciando questo campo a 

zero, l’erogazione non avrà alcuna limitazione. 
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permette di associare uno dei modelli di ticket impostati al servizio. 

Consente come anticipato prima di associare al servizio uno tra i modelli ticket disponibili. 

o sul pulsante in alto si aprirà una finestra per selezionare l’immagine da stampare. Il  
pulsante in basso invece interrompe l’associazione del servizio ad un’immagine specifica. 

celto) per il servizio. Ogni servizio potrà 

per la cui spiegazione 
. C’è solo da aggiungere che, se si vogliono imporre al servizio gli orari di 

all’inserimento dei servizi.  La composizione del numero 

E’ possibile distinguere il numero generato impostando la lettera o le lettere (max 2)  da aggiungere ad 
stesso (suffisso). La lunghezza del numero è comprensiva delle 

lettere. Generalmente la lunghezza va impostata a 4 caratteri. E’ possibile limitare il “range” del contatore 
à all’interno di questo 

intervallo. E’ anche possibile limitare il numero di ticket emessi durante la giornata impostando 
: in questo caso il sistema sospenderà l’erogazione 

minato contatore non appena raggiunto tale limite. Lasciando questo campo a 
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Configurazione Terminali 

 

La maschera riportata in figura xxx consente di visualizzare e gestire tutti i terminali configurati nel sistema. 

Operando sulla casella di scelta “Dispositivi da visualizzare” si filtrerà la visualizzazione per la sola categoria 
selezionata. Sarà inoltre possibile limitare la visualizzazione ai soli dispositivi virtuali o seriali operando sulla 
casella opzione posta a fianco. 

Per visualizzare il dettaglio di un particolare terminale basta cliccare sul pulsante blu nella colonna di 
destra. 

 

Andiamo ad esaminare le varie tipologie di terminale ricordando che con Sportello vengono indicate le 
“Postazioni di chiamata”  

 

 

Postazioni di chiamata 
 

- Pulsante Duplica Client 
Permette di creare un’ulteriore postazione sul modello di quella attuale. Occorrerà ovviamente 
intervenire per impostare alcuni parametri (codice mostrato, id seriale ecc…) e confermare 
l’operazione con l’apposito pulsante nella toolbar 

- Id Client 
E’ un campo di sola lettura gestito dal sistema, il campo accanto invece consente di inserire la 
descrizione che apparirà nelle fasi di configurazione. 
 

- Tipo Terminale 
Definisce quale tipologia di postazione si sta definendo : nel caso di consolle seriale, sarà 
necessario indicare l’id seriale della stessa. 

Figura 2-0-11 
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- Servizi gestiti 
La tabella sulla sinistra elenca quale, tra i servizi definiti, dovranno essere associati alla 
postazione. L’associazione avverrà semplicemente selezionando l’apposita casella. Le colonne 
Prior. e Pos. serviranno a definire il valore di priorità e (solo per le consolle seriali) l’ordine di 
scorrimento del servizio. La colonna No serve ad escludere i servizi dalla chiamata automatica. 
Questi servizi potranno essere chiamati solo selettivamente aprendo il controllo client virtuale. 

- Display di sportello 
Permette di definire se alla postazione è associato o meno un display di sportello seriale e di 
che tipologia (generalmente Solo numero). In questo caso occorrerà specificare l’id seriale del 
display, nella casella ID. 

- Didascalia 
E’ la descrizione che apparirà nei display e che verrà pronunciata dall’assistente vocale al 
momento della chiamata. Le descrizioni dovranno essere definite nella tabella “Descrizione 
Sportelli” 

- Codice mostrato 
Numero associato alla postazione per le indicazioni relative alla chiamata 

- Chiamata Automatica 
Abilita il pulsante per chiamare automaticamente basandosi sulla priorità impostata, senza 
lasciare all’operatore la necessità di scegliere fra i vari servizi disponibili  

- Chiamata manuale 
Consente all’operatore di chiamare un numero digitandolo manualmente (solo consolle 
virtuali)  

- Tipo priorità utilizzata 
Definisce se e quale tipo di priorità utilizzare nelle chiamate (Per le consolle seriali è disponibile 
solo la priorità assoluta) 

- Statistica operazioni 
Richiede all’operatore di inserire delle informazioni aggiuntive al momento della chiamata 
(Solo per le consolle di tipo virtuali) 

- Richiesta attività svolta 
Nel caso modalità statistica attiva, alla fine del servizio verrà richiesto all’operatore di 
specificare l’attività o le attività svolte  (solo consolle virtuali) 

- Tempo attesa 
Non gestito 

Possibilità inoltro ticket 

Consente di rimandare il cliente ad un altro servizio (solo per le consolle virtuali)  
- Inoltro multiplo 

Se selezionata la voce precedente,  consente di selezionare più servizi ai quali rimandare 
l’utente servito 

- Stampa ticket 
Abilita la postazione, in caso di rimando,  ad emettere ticket (in questo caso si dovrà definire la 
stampante  da utilizzare)  

- Blocco emissione ticket 
Consente all’operatore di bloccare l’emissione dei ticket per uno o più servizi fino al termine 
della giornata. Ovviamente il blocco potrà essere rimosso in qualsiasi momento. 
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- Messaggio 
Opzione ancora non attiva 

- Modifica da utente 
Da la possibilità all’operatore di cambiare alcune funzionalità ella consolle  

- Sempre in primo piano 
Posiziona la consolle virtuale sempre in primo piano nel desktop dell’operatore 

- Riduci dopo chiamata  
Riduce la consolle di chiamata ad icona dopo la chiamata 

- Consenti visualizzazione compatta 
Attiva sul client virtuale la modalità compatta 

- Chiudi con ESC 
Consente di chiudere l’applicazione con una combinazione di tasti (ESC è il default) 

- Mostra servizi 
Non utilizzato 

- Servizi per riga 
Dispone l’elenco dei servizi gestiti (aventi clienti in attesa) nel numero di colonne specificato 

- Alert audio Cliente 
Riproduce un suono di alert quando viene richiesto un ticket 

- Torna a programma 
Dopo la chiamata il focus torna all’applicazione indicata nella casella di testo. E’ importante 
inserire in questa casella il titolo esatto della finestra dell’applicazione alla quale restituire il 
focus.  

 

 

 

  

Figura 2-0-12 
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Erogatori Ticket 

 
In figura 2-13  è riportata la schermata di configurazione degli erogatori ticket.  Il QSystem prevede più 
terminali di questo tipo (anche se normalmente se ne andrà a configurare solo uno) , ciascuno associabile a 
sevizi differenti. Nel caso che più erogatori gestiscano lo stesso servizio, la numerazione della coda sarà 
comunque unica. Il modulo di configurazione è suddiviso in 4 sezioni : 

  

Figura 2-0-13 
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Generale 
 

- Descrizione 
Serve ad impostare la descrizione del terminale nel programma di configurazione  

- Funzionalità barcode 
Quando selezionato, abilita il modulo alla gestione di un lettore di barcode. Il campo a tendina 
permette di selezionare il servizio (fra quelli impostati come opzione) al barcode. Alla lettura 
del barcode, se corrispondente ai parametri di validazione, verrà emesso un ticket relativo al 
servizio associato. 

 Stringa validazione : Sequenza di caratteri con cui dovrà iniziare un barcode valido 
 Lunghezza valida    : Lunghezza del barcode 

- Stampante 
Stampante utilizzata per stampare il ticket. Normalmente la stampante utilizzata è quella di 
default 

- Orientamento monitor 
Coincide con le impostazioni del desktop di windows  

- Barra Info 
Indica se inserire e dove posizionare la barra contenente Il Logo e le indicazioni data e orario. 
Cliccando all’interno della casella a tendina si potrà accedere ad una serie di ulteriori 
funzionalità (figura xxxx) : 

 Mostra data : Indica se e con quali modalità, mostrare il campo DataOra nella barra 
Info 

 Font              : Font e colore da utilizzare per il campo data Ora. (Le impostazioni si 
riferiscono  alla data, l’orario sarà impostato con un font di 2 punti più grande 

 Posizione data : Determina il posizionamento del campo  
 Allineamento campi : Se si scegli l’opzione “stessa linea” il campo Data verrà 

posizionato sulla sinistra della barra e il campo ora sulla destra, ovviamente sulla stessa 
linea. 

 Posizione Logo : Si può scegliere se posizionare il logo sulla sinistra della barra o al 
centro della stessa. 

  

Figura 2-0-14 
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- Barra scelta lingua 
Eventuale barra per permettere agli utenti di scegliere la lingua nella quale verranno mostrate 
le informazioni. Dopo qualche secondo (parametro impostabile in fase di configurazione) il 
sistema tornerà automaticamente alla lingua di default 

- Se servizi inattivi 
Determina se, trascorso l’orario di erogazione per il servizio associato, i pulsanti rimanga o 
meno visibile a schermo.  

- Dimensioni 
Dimensioni della schermata relativa all’emettitore (normalmente è la risoluzione dello 
schermo) 

- Secondi Delay fra click 
Attesa tra un click e l’altro (serve a prevenire erogazioni ripetute di ticket) 

- Controlla Spooler di stampa 
Se attivato, prime di emettere un ticket, controlla che lo spooler di stampa sia vuoto. In caso 
contrario visualizza un messaggio, messaggio che verrà proposto anche a tutti i client virtuali. 

- Secondi attesa controllo spooler 
Margine di tolleranza per il controllo dello spooler. Serve ad evitare segnalazioni errate nel 
caso di computer lenti. 

 

   

Figura 2-0-15 
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Aspetto 

La schermata è riportata  in figura 2-15  

- Usa logo azienda 
Se selezionato posizionerà il logo aziendale nella barra Info (se prevista).  Il Logo Azienda può 
essere impostato nella funzione “Personalizzazioni” nel menu “Avanzate” che sarà illustrato 
più avanti 

- Usa sfondo barra info 
Se selezionata utilizza l’immagine impostata per rappresentare la barra (per l’impostazione 
vedere  logo azienda), in caso contrario la barra info sarà trasparente. 

- Informazione orari estesa 
Serve a visualizzare il messaggio di fuori orario in maniera sintetica o estesa 

- Immagini sfondo 
Definisce il tipo di sfondo per l’erogatore : 

 Nessuno sfondo : Utilizza il colore stabilito nella tabella adiacente come background 
 Texture                : Riempie lo sfondo utilizzando e replicando l’immagine stabilita 
 Immagine          : Utilizza l’immagine definita a fianco come sfondo dell’applicazione. 

Con questa impostazione si potrà decidere se assegnare allo sfondo un’unica immagine 
oppure una serie di immagini che verranno mostrate a rotazione secondo i secondi 
indicati nel campo sottostante “Rotazione immagini” 

- Rotazione periodica 
Il sistema prevede che lo sfondo possa cambiare quotidianamente con rotazione settimanale o 
mensilmente. Il default è impostato su nessuna rotazione. Nel caso venisse impostata la 
rotazione, le immagini o il colore di sfondo andranno impostati opportunamente nella tabella 
adiacente semplicemente cliccando due volte nel campo corrispondente e procedendo con la 
scelta richiesta (figure 2-16 e 2-17) che mostrano rispettivamente, la scelta dei colori per 
giorno della settimana e la selezione delle immagini da associare a ciascun mese. 

 
- Tipo composizione 

Determina la disposizione dei pulsanti nello schermo 
- Tipologia pulsanti 

Lasciata per garantire la compatibilità con i vecchi sistemi, va impostata sulla scelta Immagine 
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Figura 2-0-16 

Figura 2-0-17 
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Servizi gestiti 

 
La sezione (fig. 2-18) serve ad associare i servizi all’erogatore, cioè ad indicare quali pulsanti verranno 
mostrati sullo schermo. 
L’associazione è piuttosto semplice: I servizi non ancora associati sono collocati nella tabella di sinistra In 
quella di destra sono mostrati quelli associati. Per associare un servizio sarà sufficiente cliccare sul pulsante 
blu accanto al nome dello stesso. Stessa operazione, ma condotta sulla tabella di destra, per dissociarne 
qualcuno. I due pulanti centrali servono a selezionare o deselezionare tutti i servizi. Sarà possibile 
determinare l’ordine di visualizzazione dei pulsanti imponendo l’ordine nella colonna “Ord” della tabella di 
destra. 

   

Figura 2-0-18 
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Disposizione Pulsanti 
 

 La sezione (fig. 2-19) è dedicata alla distribuzione dei pulsanti sullo schermo : 

- Tipo composizione 
Coincide con l’omologo campo della sezione precedente. 

- Disposizione Pulsanti 
Va impostato su Lineare 

- Numero colonne 
Impone che i pulsanti vengano disposti nel numero colonne impostato 

- Numero righe 
Impone la disposizione per righe anziché per colonne (opzione sconsigliata) 

- Riduzione gap 
Diminuisce lo spazio fra un pulsante e l’altro (9 rappresenta la riduzione massima) 

- Resto in alto 
Riferendoci all’esempio in figura,se avessimo selezionato l’opzione,  il quinto pulsante sarebbe 
risultato in testa alla distribuzione. 

- Dimensione max pulsanti 
Dimensione in Pixel da assegnare ai pulsanti 

- Pulante attivo 
Nel caso si scegliesse il posizionamento manuale dei pulsanti sarà possibile assegnare ad ogni 
singolo pulsante, dimensione e collocazione nello schermo 
  

Figura 2-0-19 
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Configuratore Display 
 

In figura 2-20  è illustrata la schermata di configurazione dei Display riepilogativi. 

- Percorso Display 
Mantenuto per garantire la compatibilità con i vecchi sistemi. Attualmente non utilizzato 

- Tipo display 
La scelta va fatta tra LED (il display seriale) e Android 

 
- Stile Display 

Se il tipo di display è Android, si dovrà scegliere, in base al modello acquistato tra Storico 
(LCDBOX)  s Summary. 
Per lo Storico le opzioni possibili sono : 

 Storico Standard 
 Storico Standard con area (opzione consigliata, comporta l’assegnazione del gruppo di 

appartenenza al display Android attraverso il programma QDiscovery 
 Storico posizionale (opzione non attiva) 

Il Summary invece può essere gestito nei seguenti modi : 
 Ultima chiamata per sportello con scroll 

I riquadri del display mostreranno l’ultima chiamata per ciascuno degli sportelli 
attivi. Nell’opzione con scroll si possono gestire un numero di sportelli 
superiori al massimo consentito dai riquadri del display (16) 

 Ultima chiamata per sportello a posizione fissa 

Figura 2-0-20 
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Vale quanto detto nel punto precedente ma ogni sportello avrà il suo riquadro 
dedicato 

 Ultima chiamata per servizio  
In questa configurazione ciascun riquadro del display sarà dedicato ad un 
servizio 

 Ultima chiamata +  utenti in coda 
Come il punto precedente ma aggiunge nel riquadro le informazioni relative 
alla coda 

- Modello dati 
Fa riferimento al modello dati da utilizzare per costruire il pacchetto dati da inviare al display 
nel caso di interazione con prodotti non VISEL 

- Servizi aggiornati 
E’ il numero di chiamate inviate ai display riepilogativi 

- Usa notazione “File ///” 
Campo da utilizzare con i vecchi display riepilogativi con OS Windows  

- Tabelle Servizi / Sportelli  gestiti 
Serve ad associare i servizi o le postazioni di chiamata al display riepilogativo 

Nel caso il display fosse composto da pannelli Led Rs232 dovremo considerare il gruppo di elementi come 
facenti parte di un unico blocco. Il blocco ideale è quel rettangolo che appare in figura 2-21.  
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

Figura 2-0-21 
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   Andremo ad associare i vari 
elementi cliccando sul tasto “Nuovo 
controllo”. Il risultato è quello 
visibile in figura 2-22. Ciascun 
rettangolo grigio corrisponde ad un 
modulo riepilogativo Rs232.  
  

 

 

 

 

 

Per configurare questi moduli fare 
doppio click sul rettangolo, si 
aprirà una maschera come in 
figura 2-23 nella quale andremo a 
definire l’id seriale del modulo e 
l’elemento della coda che dovrà 
essere mostrato. Per default i 
moduli riportano le chiamate 
relativi a tutti i servizi associati al 
display.  

 

 

E’ possibile filtrare i servizi da 
mostrare operando con un doppio 
click sulla casella centrale. 
Una volta selezionati i servizi che 
si vogliono far comparire nel 
controllo chiudere la finestra 
cliccando sulla x rossa.  

Figura 2-0-22 

Figura 2-0-23 

Figura 2--0-24 
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Personalizzazioni 
 

 

 

Questa sezione, mostrata in figura 2-25 , definisce le immagine grafiche utilizzate dal sistema. 

- Logo Azienda   
E’ il logo che verrà posizionato alla destra della barra superiore  

 
- Logo su Ticket   

Logo utilizzato nella stampa del ticket.  
- Immagine Stampa in corso 

E’ l’immagine che verrà visualizzata durante la stampa del ticket 
(L’opzione è attivabile nella fase di configurazione dell’erogatore) 

 
- Barra su erogatore  

Immagine utilizzata per la banda sueriore visualizzata sull’erogatore 
 

- Pulsante   
Immagine di default utilizzata per i pulsanti 

 

Figura 2--25 
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- Effetto click su pulsante  
mmagine visualizzata quando viene premuto il pulsante 

 

Tutte le immagini possono essere modificate semplicemente cliccando due volte sull’immagine e 
selezionare poi la nuova. 

 

Descrizione sportelli 
 

Permette di codificare le descrizioni che appariranno sui display a fronte delle chiamate. Per aggiungere 
una nuova descrizione cliccare sul pulsante     c. Va precisato che le descrizioni inserite saranno valide per 
la lingua con cui ci si è autenticati. 

 

 

 

  

Figura 2--26 
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Pubblicità su Ticket 
 

E’ possibile, selezionando il modello di ticket adeguato, far stampare, sul ticket richiesto dal cliente, un 
messaggio ed eventualmente un’immagine. Questi contenuti possono essere programmati per intervallo di 
date e possono alternarsi secondo le impostazioni inserite. 

La figura 2-27 riporta appunto la maschera di inserimento dei contenuti.  

 

In modalità I/O con il doppio click nel campo dell’immagine si accede alla scelta. Il pulsante a fianco invece 
elimina l’immagine dall’annuncio. Il campo frequenza invece determina la frequenza di stampa del 
messaggio Più è alto questo numero, più volte il messaggio verrà stampato 
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Parametri generali 
 

Di queste impostazioni andremo a spiegare solo quei parametri che possono essere modificati (sempre 
dietro indicazioni del personale Visel srl) . 

 

- Numero eventi in Xml riepilogativo 
o Determina quanti eventi inviare al display riepilogativo al momento di una chiamata (oltre a 

quello della chiamata stessa) 
- Minuti posticipo chiamata cliente 

o Determina un intervallo di tempo tra l’emissione del ticket e l’inserimento nella coda di attesa 
(può essere utile quando l’erogatore è posizionato ad una certa distanza dalle sale di attesa) 

 

- Mostra utenti in coda 
o Arricchisce le informazioni del display riepilogativo (Solo SUmmary Box) con il numero di utenti 

in coda per ogni servizio. 
- Controllo chiusura client 

o Determina la combinazione di tasti per chiudere il client di chiamata virtuale (Attivo solo se il 
client è impostato con “chiudi con ESC”) 

- Funzionalità  rimandi 
o Limita rimando ai soli figli 

Al momento del rimando ad altri servizi l’operatore potrà rimandare il cliente ai soli 
sottoservizi associati a quel ticket 

o Forza rimando a figlio unico 

Figura 2-27 
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Evita l’apertura della scelta del rimando (solo se al servizio relativo al ticket è associato 
un unico sottoservizio). 

o Modalità reinserimento ticket 
Determina i parametri di default per il rimando. Questi parametri possono comunque 
essere modificati dall’operatore al momento dell’operazione  

o Conserva orario originale 
Inserisce il ticket nella coda di attesa conservando, come 
orario di presa ticket, quello originale 

o Reinserisci all’orario attuale 
Inserisce il ticket nella coda di attesa inserendo , come orario 
di presa ticket, l’orario attuale. 

o Chiamata manuale 
Non gestito 

- Porta Comm 
o Imposta il numero di porta Rs232 da utilizzare per comunicare con i dispositivi seriali 

- Setup Client rs 
Questa sezione determina il comportamento dei tasti delle eventuali consolle di chiamata 
“fisiche” 

 
 Modalità operativa  

Determina il comportamento generale della consolle.(Impostare su “normale”) 
 . Tasto Enter / DwnArrow / UpArrow / Power 

Per ciascuno dei 4 tasti può essere assegnata una delle funzionalità disponibili 
o Servizio Precedente / Successivo 

Scorre l’elenco dei servizi associati alla postazione per 
visualizzare la coda e permettere la chiamata 

o Chiamata 
Effettua la chiamata per il servizio selezionato o, se in modalità 
automatica, fra i vari servizi associati in base alla priorità 
impostata o al tempo di attesa 

o Richiama Ultimo 
Chiama nuovamente l’ultimo ticket chiamato 

o Cliente rinunciatario 
Scarta il ticket chiamato registrandolo (per fini statistici) come 
rinunciatario 

o Reinserisci in coda 

Figura 2--28 
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Reinserisce il ticket chiamato nella coda di attesa rendendolo 
disponibile per una nuova chiamata 

o Power ON / Off  
Segnala la postazione come chiusa o in funzione 
 

- Setup RsManager 
Imposta i parametri di comunicazione con le periferiche Rs232 

 

o Display di sportello 
 Lampeggi  

Numero di lampeggi al momento della chiamata  
 Volume 

Determina se viene emesso un beep al momento della chiamata. Accetta i 
valori di 0 (spento) e 254 (acceso) 

o Display riepilogativi seriali 
 Volume  

Determina il volume del beep al momento della chiamata. Il valore può variare 
da 0 a 10 (volume max) 
 

Figura 2--29 

Figura 2--30 
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- Sistema 

o Orario uscita applicazioni 
Determina l’orario in cui verranno chiuse le applicazioni Qsystem 

o Esegui operazioni Shutdown 
Se selezionato eseguirà le operazioni di chiusura impostate all’orario prestabilito 
 

o Riavvia PC 
Se selezionato provvederà a riavviare il computer principale (Totem) dopo lo 
shutdown, altrimenti lascerà il computer spento 

o Secondi attesa prima dello shutdown 
Delay in secondi tra il lancio dello shutdown e la sua reale esecuzione 
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Funzioni comuni 

Installazione postazioni di lavoro 
 

La prima cosa da definire nell’installazione di una postazione di lavoro (normalmente un client virtuale) è il 
percorso dove è posizionata la base dati.  Salvo rare eccezioni questa si trova nell’unità C  del totem nella 
cartella Viselsrl. Per cui, una volta individuato il totem tra le risorse di rete, dovremo entrare nelle sue 
risorse e selezionare la cartella “Viselsrl\server”  così come mostrato nelle figure di fianco (3-1 e 3-2) . 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La maschera successiva (Figura 3-3) consentirà di associare la postazione con il tipo di terminale desiderato. 

Sarà sufficiente cliccare sul pulsante blu alla destra della descrizione del terminale e confermare la scelta. 

 

 

 

 

  

Figura 3-1 Figura 3-2 

Figura 3-3 
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Consolle di chiamata virtuali 
 

In questo capitolo mostreremo le funzionalità della consolle di chiamata virtuale. Questo controllo può 
essere posizionato in qualsiasi parte dello schermo e andrà sempre a riaprirsi nell’ultima posizione in cui è 
stato eseguito. Come abbiamo visto nelle opzioni di configurazione può essere posizionato sempre in primo 
piano rispetto alle altre applicazioni attive sul desktop. Può anche venire iconizzato ed in questo caso 
l’arrivo di un nuovo cliente sarà segnalato acusticamente (sempre se previsto nella configurazione). 

 

 

 

 
 
 
 

Visualizzazione della barra di chiamata in modalità 
toolbar 

  
Cliccando sul pulsante di espansione viene mostrato 
il dettaglio degli utenti in coda per ciascun servizio 
gestito. E’ anche riportato il tempo massimo di 
attesa per servizio 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Se la postazione è impostata in modalità statistica al 
momento della chiamata la barra di chiamata si 
aprirà per consentire all’operatore di registrare 
l’arrivo del cliente chiamato (pulsante di sx) oppure 
se dichiararlo rinunciatario (pulsante di dx) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nel caso il cliente risponda alla chiamata, al termine 
del servizio l’operatore potrà chiudere la chiamata 
(pulsante di Sx), inoltrare il cliente ad un altro 
servizio (rimando, pulsante di Dx) oppure inserire 
delle note manuali (pulsante centrale) Nel caso le 
annotazioni fossero inserite prima di inoltrare il 
cliente ad un altro servizio,  gli altri operatori 
potranno leggere tali note dalle loro postazioni. 
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Le funzionalità relative al rimando sono disponibili solo nella versione Q-System 

 

Modalità compatta 

 
Se in fase di configurazione è stata selezionata la modalità compatta il campo che mostra il numero di 
utenti in coda diventerà attivo :.  

Con il  pulsante destro del mouse sarà possibile cambiare la modalità di  visualizzazione da standard a 
compatta mentre in questa modalità l’avanzamento della coda sarà eseguita con il pulsante sinistro. 

  

 

Permette all’operatore di digitare un messaggio che verrà poi pronunciato dal riproduttore 
vocale del display 

 

Chiama il prossimo ticket in funzione delle impostazioni di chiamate definite 

 

Permette all’operatore di chiamare un ticket digitandolo manualmente 

 

Blocca l’emissione dei ticket di uno o più servizi 

 

Espande o riporta alla visualizzazione sintetica la barra di chiamata 

 

Permette all’operatore di cambiare al volo la configurazione della propria postazione 

 

Indica il numero complessivo di utenti in attesa, relativamente ai servizi gestiti dalla 
postazione. L’eventuale colore rosso del carattere sta ad indicare la presenza di utenti in 
coda che non saranno chiamati in automatico. 

 

Indica l’ultimo numero chiamato dalla postazione 
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Modulo Rsmanager 
 

Questo modulo gestisce di fatto tutto il sistema Q. Si occupa della verifica dell’integrità dei dati, della 
preparazione delle informazioni da inviare ai display e, nel caso della presenza di periferiche seriali, di 
gestire le richieste provenienti da queste. Gestisce inoltre le operazioni di arresto e riavvio del sistema. 

 

Quando è attivo è identificabile con un piccolo semaforico posto in alto a sinistra del desktop. 

Può essere chiuso cliccandoci sopra premendo  poi il tasto ESC oppure cliccando con il pulsante destro del 
mouse. 

Questo programma dispone di una modalità per testare le periferiche seriali connesse al sistema che 
necessita però del programma  Visel Device : 

digitando “s” (minuscolo) si aprirà la finestra di fig. 4-1 

 

Le due funzionalità generano un pacchetto dati che verrà inviato alle periferiche seriali.  

Digitando “cerca” si potrà decidere quali periferiche interrogare, mentre col secondo pulsante verranno 
testate tutte le periferiche seriali configurate. Ogni periferica correttamente collegata e funzionante 
visualizzerà una lettera (C per le consolle, P per i display di sportello e H per i display riepilogativi) seguita 
dal numero ID impostato per la periferica. 

In figura xxx è riportata la schermata che apparirà cliccando su “cerca periferiche seriali” : 

4-0-1 
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Sarà possibile interrogare le periferiche di un certo tipo appartenenti all’intervallo ID desiderato. E’ possibile 
anche testare delle lettere specifiche impostando i campi “Testa lettere”. 

Mandato in esecuzione il programma si può verificare la risposta delle periferiche dal programma Visel 
Device 

E’ possibile effettuare il test selezionando un tipo di terminale alla volta. 

Figura 4-2 
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Visel Device 
 

Questo programma gestisce le comunicazioni con le periferiche seriali del sistema e con i display Android. 

La schermata è suddivisa in 4 riquadri. In particolare il riquadro in alto a sinistra mostra gli esiti degli invii 
dati alle periferiche seriali. Nel caso di risposta positiva verrà visualizzata la scritta OK , in caso di mancata 
risposta NOK. Le consolle fisiche compariranno nel log solo nel caso in cui il collegamento vada a buon fine. 
Nel caso di mancata risposta da parte della consolle non verrà visualizzato nulla. 

Il riquadro in alto a destra invece è dedicato alla connessione con i dispositivi android. Verranno visualizzati 
gli IP di quei dispositivi attivi e collegati al sistema. 

Le finestre inferiori invece visualizzano gli eventi di invio dati per le due tipologie di collegamento. 

La comparsa della scritta “Errore connessione server” sui display Android indica che il dispositivo non riesce 
a collegarsi con questo modulo:  

- Verificare che il programma sia in esecuzione 
- Che l’indirizzo IP del server corrisponda a quello impostato per il Totem (o per il computer sul quale 

viene eseguito il Visel Device 
- Che la rete sia attiva 

 

  


